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BASKET: DIECI CASI DI POSITIVITÀ, IL COVID BLOCCA L’HAPPY CASA 
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BRINDISI: IL «FENOMENO» DEI MONOPATTINI E IL RISPETTO DELLE REGOLE
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I giorni a cavallo tra di-
cembre e gennaio rappresen-
tano, da sempre, un momento
di bilanci e progetti, quella
fase dell’anno in cui si tirano
le somme su quanto realizza-
to e si inizia a pensare alle
sfide dei prossimi mesi.

Il 2022 si è aperto con una
notizia triste per la comunità
brindisina, con la scomparsa
di Marcello Rollo, per tanti
anni rappresentante della po-
litica locale e regionale e ap-
passionato protagonista della
vita cittadina.Con i primi
giorni dell’anno, poi, è arri-
vato il via libera da parte del-
la Giunta comunale per l’in-
titolazione della palestra del-
l’Istituto «Morvillo Falcone»
a Melissa Bassi. Un luogo
dedicato alla memoria della
studentessa mesagnese, per
testimoniare a tutte le gene-
razioni che vi passeranno il
valore immenso della vita.

Il 2022, poi, consegna alla
città una inaspettata vetrina
internazionale, con il quoti-
diano inglese The Guardian

che la inserisce tra le ventu-
no mete più insolite da visi-
tare in Europa. Una straordi-
naria copertina che permette
al nostro capoluogo, unica
località italiana in classifica
insieme a Cefalù, di conqui-
stare non solo le pagine del
giornale britannico ma anche
numerosi siti di settore e per-
fino Repubblica.it. 

Intanto, l’anno nuovo porta
anche a Brindisi i tanto di-
scussi monopattini: per molti
una risposta sana e virtuosa
all’inquinamento e al traffico
urbano, per altri un ulteriore
elemento di degrado e di pe-
ricolo. Come sempre la verità
rischia di essere nel mezzo.
Brindisi arriva a questo tra-
guardo con ritardo rispetto ad
altre realtà. Eppure questo
potrebbe rappresentare un
vantaggio per cogliere da su-
bito le criticità di questi mez-
zi e porre soluzioni più rapi-
de. Un esempio è quello degli
stalli: a Roma solo in questi

ZES e da una vera destinazio-
ne per il capannone Ex Mon-
tecatini, immaginato dappri-
ma come possibile nuovo ter-
minal e rilanciato, quest’esta-
te, come grande polo cultura-
le. Di certo c’è, invece, il
progetto di ristrutturazione
del faro delle Pedagne, uno
dei luoghi più amati dai brin-
disini, il cui iter per la valo-
rizzazione partirà a breve.

Ma per Brindisi il mare
non è solo il suo porto. Buo-
na parte degli interventi in
arrivo riguardano anche lo
sviluppo costiero, con una
generale risistemazione del-
la viabilità delle zone Sciaia
e Materdomini, la realizza-
zione di una ciclabile, la
creazione di una nuova
spiaggia comunale presso
l’ex Saca, e la rigenerazione
della Batteria Menga.

Insomma i progetti sotto
l’albero sono diversi, non
tutti ovviamente realizzabili
in tempi stretti ma quasi tutti
già finanziati. Cosa augurar-
ci, dunque? Se possiamo e-
sprimere un desiderio, anche
alla luce dell’accusa princi-
pale mossa a questa Ammini-
strazione, ovvero quella di
lavorare troppo in prospetti-
va e meno sull’immediato,
l’auspicio è proprio quello di
dare maggiori risposte sulle
criticità quotidiane. 

Certamente si tratta di una
critica un po’ paradossale ma
che coglie nel segno su un a-
spetto: i cittadini tendono a
vedere evidentemente i pro-
blemi di ogni giorno ed è su
quelli che si deve fare di più.
Per esempio attraverso una
maggiore attenzione al deco-
ro, alla manutenzione e alla
pulizia. Luoghi come il ponte
pedonale di via del Mare,
molte piazze di quartiere, i
tre parchi cittadini, devono
essere risistemati e controlla-
ti. Si può e si deve unire al
lavoro in prospettiva, quello
ordinario, per rendere vivibi-
le ogni giorno la città.

Andrea Lezzi

Il nuovo anno, tra
idee e opportunità

BRINDISI VISTA DA ROMA

giorni la commissione urba-
nistica capitolina sta inizian-
do a lavorare a un regolamen-
to per i monopattini, che ad
oggi, nella Capitale, vengono
abbandonati e recuperati pra-
ticamente ovunque, perfino
nel Tevere. A Brindisi si è in-
tervenuti subito con la loca-
lizzazione degli stalli, ma si
può e si deve fare di più: in-
dividuandone ulteriori e di-
stribuendoli equamente nei
quartieri cittadini. Detto que-
sto, la nostra è senza dubbio
una città dal clima e dalle di-
mensioni ideali per l’uso di
monopattini e biciclette, ed è
al massimo su quest’ultimo
aspetto che si potrebbe ragio-
nare ulteriormente. Che fine
ha fatto il progetto del bike-

sharing? L’Amministrazione

pensa a un nuovo accordo
con qualche società del setto-
re? Potrebbe essere proprio
questo un regalo per l’anno
nuovo: incentivare concreta-
mente l’uso delle bici in città. 

Parlando di mobilità, poi,
con il nuovo anno è arrivato
il finanziamento per il par-
cheggio che prenderà vita in
Via Tor Pisana: un’opera
strategica che - questa è la
vera speranza - oltre a decon-
gestionare i quartieri limitrofi
dal traffico e dal problema
parcheggi potrà riportare fi-
nalmente consumatori e visi-
tatori in centro. Ma la nostra
è soprattutto una città di ma-
re, ed è proprio da qui che
dovranno arrivare importanti
novità. Tante riguardano temi
cruciali, a cominciare dalla



4 MIXER

Direttore responsabile
Antonio Celeste

Collaborano:
Carlo Amatori

Manuela Buzzerra

Antonio Caputo

Eugenio Corsa

Alfieri D’Alò

Gabriele D’Amely Melodia

Antonio Errico

Rosario Farina

Valeria Giannone

Francesco Guadalupi

Roberto Guadalupi

Nicola Ingrosso

Daniela Leone

Andrea Lezzi

Mario Palmisano

Davide Piazzo

Eupremio Pignataro

Roberto Piliego

Pierpaolo Piliego

Dario Recchia

Renato Rubino

Domenico Saponaro

Giorgio Sciarra

Salvatore Sergio

Fotografie:
Stefano Albanese

Antonio Celeste

Maurizio De Virgiliis

Alfredo Perchinenna

Prestampa e stampa:
Locopress srl Mesagne

Direzione e redazione:
Via Serafino Giannelli, 16

(già via Anime)

72100 BRINDISI

Telefono e Fax
0831/564555

Cellulare
337.825995

E-mail:
agendabrindisi@libero.it

agendabrindisi@gmail.com

Twitter:
@AgendaBrindisi

Sito web:
www.agendabrindisi.it

Registrazione Tribunale
di Brindisi n. 16/1991

DISTRIBUZIONE

GRATUITA

Il Dipartimento tecnico del-
l’Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Meridio-
nale (AdSPMAM) è già al la-
voro per avviare l'iter prodro-
mico per la cantierizzazione
di due progetti rilevanti, fina-
lizzati a migliorare l'attratti-
vità turistica e a consolidare e
irrobustire il rapporto porto-
città, fondamentale per pro-
durre sinergie favorevoli sia
per le attività portuali che per
quelle urbane: Parco del Ca-
stello a Bari e Faro delle Pe-
dagne a Brindisi.

L'AdSPMAM ha indetto la
Conferenza di servizi in for-
ma semplificata e modalità a-
sincrona per l'acquisizione
dei pareri propedeutici al-
l’approvazione del progetto
«Lavori di ristrutturazione
del Faro e delle strutture an-
nesse presso le isole Peda-
gne». Il progetto di ristruttu-
razione mira essenzialmente
a tutelare e a conservare il
pregiato manufatto e, conte-
stualmente, a esaltarne tutte

punto di attracco dei mezzi
nautici, intende valorizzare
l’impianto morfologico d’in-
sieme, esaltando il suo segno
identitario quale possibile
luogo di sintesi tra le attività
di mera funzionalità con
quelle tipiche dell’accoglien-
za e più in generale della
fruizione pubblica. L'importo
previsto è di 638 mila euro.

«Riporteremo il vecchio
guardiano del mare agli anti-
chi splendori - ha commentato
il presidente dell’AdSPMAM
Ugo Patroni Griffi - e, nel
pieno rispetto delle caratteri-
stiche costruttive e dell’im-
pianto strutturale esistente, lo
trasformeremo in una struttura
di straordinaria suggestione
che, oltre a raccontare a citta-
dini e turisti la sua storia e
quella della città, potrà acco-
gliere iniziative culturali ed
essere luogo in cui praticare
sport acquatici e attività legate
al porto e al mare». 

Trattandosi di un bene con-
notato da spiccati segni iden-
titari, l’Ente portuale ha rite-
nuto opportuno convocare la
Conferenza di servizi per va-
lutare, congiuntamente con la
Soprintendenza archeologia,
belle arti e paesaggio e con
gli altri Enti interessati, tutti
gli aspetti da tenere in conto,
nelle successive evoluzioni
progettuali, per assicurarsi i
migliori risultati possibili,
nei termini di una sua massi-
ma valorizzazione.

Ristrutturazione Faro delle Pedagne
PORTO

le potenzialità, rivenienti
principalmente dalla sua ec-
cezionale collocazione. 

L’intervento si riferisce al-
lo storico segnalamento ma-
rittimo denominato «Faro
Rosso», realizzato nella metà
del 1800 e ubicato sull’iso-
lotto «Traversa», appartenen-
te al nucleo di isole e affio-
ranti rocciosi detto «Peda-
gne» che assieme alla Diga
di Punta Riso, su cui è ubica-
to il «Faro Verde», di più re-
cente costruzione, delimitano
il porto di Brindisi e ne indi-
cano l’obbligata via di acces-
so e di uscita. L'Ente portua-
le, oltre a recuperare integral-
mente le funzioni originarie
dello storico fanale, attraver-
so opere di consolidamento e
ricostruzione delle strutture
di fondazione murarie e di
copertura, il rifacimento de-
gli impianti tecnologici, dei
rivestimenti murari interni ed
esterni dei pavimenti e degli
infissi,  la revisione della lan-
terna e l'ampliamento del



5MIXER

AdSP MAM,
nominato Zizzi

Il dottor Nicola Zizzi,
dirigente interno del-
l ’Amministrazione
comunale di Brindi-
si, torna nel Comita-
to di Gestione della
AdSP MAM. Aveva

già ricoperto questo incarico - dopo
l’esperienza amministrativa di Ange-
la Carluccio -con il commissario
straordinario Santi Giuffrè. L’attuale
primo cittadino Riccardo Rossi lo ha
scelto con una nomina tecnica che
deve comunque essere accettata e
quindi ratificata dallo stesso Comita-
to di Gestione. Tale ruolo era stato ri-
coperto da Alfredo Lonoce, che si e-
ra però dimesso alla fine di novem-
bre del 2020. La successiva desi-
gnazione dell’ingegner Donato Caiu-
lo era stata considerata incompatibi-
le (con parere chiesto all’ANAC) e o-
ra il Comune ha scelto Zizzi.

Oroscopo e beni
monumentali
«E tu che Monumento sei?» è il titolo
dell’iniziativa ideata dall’Associazione
Le Colonne per dare il benvenuto al
nuovo anno. Per fare gli auguri alla
cittadinanza l’Associazione ha pensa-
to di realizzare delle previsioni astro-
logiche in chiave ironica associando
un Monumento cittadino ad ognuno
dei dodici segni zodiacali. Quest’oro-
scopo alternativo mira ad avvicinare i
brindisini (e non) ai siti storici con il
tentativo di stimolare la curiosità e la
scoperta (o riscoperta) di alcuni luo-
ghi simbolo di Brindisi. L’Associazio-
ne augura a tutti un anno nuovo al-
l’insegna della cultura e della bellez-
za da riconoscere in ogni angolo del-
la nostra splendida Brindisi.

NOTIZIARIOPREFETTURA

Il Prefetto di Brindisi ha
presieduto una riunione
del Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurez-
za Pubblica, svoltasi con
modalità da remoto, con
la partecipazione dei ver-
tici delle Forze di Polizia,
dell’Amministrazione Pro-
vinciale, dei Sindaci dei
Comuni, dei Commissari
dei comuni di Carovigno e
Ostuni, del Dirigente del
Dipartimento di Preven-
zione della Asl. Nel corso
dell’incontro il Prefetto ha
fatto un punto di situazio-
ne sull’andamento epide-
miologico in provincia,
sulla base dei dati forniti
dal Dipartimento di Pre-
venzione della Asl, non-
ché sulle disposizioni del
recente decreto-legge 30
dicembre 2021, numero
229 che ha introdotto, a
partire dal 10 gennaio, ul-
teriori misure di preven-

attività di controlli, impron-
tati alla massima visibilità
e rigore, anche in conside-
razione  del prevedibile
maggior afflusso di perso-
ne, tenuto conto della fe-
stività dell’Epifania e del-
l’avvio della stagione dei
saldi presso gli esercizi
commerciali. Particolare
attenzione - ha evidenzia-
to il Prefetto Carolina Bel-
lantoni - dovrà essere de-
dicata all’attività di control-
lo da espletare, in occa-
sione della ripresa delle
attività scolastiche a parti-
re dal prossimo 10 gen-
naio, data in cui, fra l’altro,
entra in vigore l’obbligo di
possedere il green- pass
rafforzato per l’accesso ai
servizi di trasporto pubbli-
co locale. E’ stata, altresì,
sottolineata la necessità di
dare piena applicazione,
in ambito scolastico, agli
specifici protocolli sanitari
allo stato vigenti, avendo
cura di sensibilizzare tutto
i l  personale docente e
non, nonché gli studenti
all’osservanza rigorosa
delle misure comporta-
mentali precauzionali,
quali l’obbligo di indossare
i dispositivi di protezione
delle vie respiratorie ed il
distanziamento interperso-
nale. Il Prefetto ha racco-
mandato l’osservanza del-
le norme finalizzate al
contenimento dell’epide-
mia virale, ribadendo che
la scrupolosa condotta di
ciascun singolo individuo
contribuisce alla tutela del-
l’intera collettività.

Misure di prevenzione del Covid

zione e contenimento del
Covid-19, per l’accesso e
la fruizione di servizi, con-
siderato l’andamento cre-
scente della curva epide-
miologica su tutto il terri-
torio nazionale.

Stante l’esigenza di in-
tensificare i controlli sul
territorio provinciale, che
vanno ad integrarsi con
quelli già effettuati in con-
comitanza con il periodo
delle festività natalizie, il
Prefetto ha richiamato l’at-
tenzione delle Forze di Po-
lizia a competenza gene-
rale, sulla necessità di at-
tuare, con il supporto delle
Polizie Locali,  una mirata

Open Day nel Palumbo
La dirigente scolastica, i docenti e tutto il personale
del Liceo «Palumbo» invitano i futuri alunni e le loro
famiglie all’OPEN DAY, che si svolgerà domenica 9
gennaio, dalle ore 10 alle ore 12, nella sede centrale
di via Achille Grandi 17 a Brindisi. La Dirigente Sco-
lastica, prof.ssa Maria Oliva, illustrerà la ricca offer-
ta formativa che consente un'ampia possibilità di
scelta tra Liceo delle Scienze Umane, Liceo Econo-
mico-Sociale e Liceo Linguistico. Il personale di se-
greteria sarà a disposizione dei genitori che riterran-
no utile il supporto degli uffici per l'iscrizione dei pro-
pri figli al primo anno della scuola secondaria di se-
condo grado. Per prenotazioni e informazioni chia-
mare il numero 380.9034077 (anche whatsapp) o in-
viare una e-mail a orientamento@liceopalumbo.e-
du.it o visitare il sito www.liceopalumbo.edu.it 
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Una richiesta di
Niccoli per Rollo

Con una lettera inviata al sindaco
di Brindisi Riccardo Rossi e al pre-
sidente del Consiglio comunale
Giuseppe Cellie, Claudio Niccoli
ha chiesto che la sala giunta o, in
alternativa, la sala conferenze di
Palazzo Nervegna venga intitolata
al compianto Marcello Rollo. «Un
uomo delle istituzioni, un uomo che
amava più di ogni cosa la sua città,
i suoi cittadini, un uomo che ha
speso la sua vita  per il bene comu-
ne, per i valori del bene e della con-
vivenza civile. Un uomo cresciuto
con gli insegnamenti di Don Bosco
e con una fede vera, concreta,
sempre pronto ad aiutare gli altri in
silenzio, un uomo con un alto sen-
so dell’amicizia, con il culto del so-
ciale, dello spendersi per gli altri.

Alla luce di quanto esposto - scri-
ve Niccoli - si chiede che a questo
uomo perbene, corretto e disponibile
l’Amministrazione comunale, come
segno di riconoscenza, di rispetto e
come modello da imitare, di un  brin-
disino impegnato per la sua città e
per il bene comune, gli intitoli la sala
giunta o in alternativa la sala delle
Conferenze di Palazzo Nervegna.
Trattandosi di persona deceduta da
meno di dieci anni, se d’accordo, se-
guiremo su vostro suggerimento l’i-
ter burocratico necessario al rag-
giungimento della intitolazione».

INTITOLAZIONE

Ormai, chi legge la mia
rubrica sa bene che qui
troverà sempre spunti ri-
guardanti realtà e persone
interessanti che rendono
Brindisi sempre più bella
e proiettata avanti, nono-
stante le difficoltà contin-
genti e le persone che at-
tivamente o passivamente
remano contro.

Oggi vi presento un
progetto, già operativo,
nato nel 2020, in piena
pandemia: ColMare. Già
dal nome intuirete l’atti-
nenza con uno degli ele-
menti che più ci rappre-
senta, il mare, appunto.
Tale iniziativa è nata con
l’intento di avviare atti-
vità indipendenti di e-
splorazione, esperienza e
condivisione lungo la co-
sta brindisina. L’obiettivo
è ambizioso e mira a svi-
luppare, nel tempo, un
piano di osservazione e di
attività atti a raccogliere
informazioni sullo stato
di degrado della costa,
sul censimento di specie
marine protette, sensibi-
lizzando e favorendo le
attività lente a contatto
con la natura, quindi in-
centivando non solo un
turismo slow, ma anche
un maggiore amore, più
responsabile, da parte dei
concittadini nei confronti
della nostra costa. Pro-
prio in virtù di queste at-

Si tratta di veri e propri
eco tour nel nostro mera-
viglioso mare, indirizzati
ai brindisini oltre che ai
visitatori. Inoltre, ColMa-
re organizza giornate fi-
nalizzate alla pulizia del
mare, di cui approfittare,
con l’occasione, per go-
dersi il nostro specchio
d’acqua in totale silenzio
e tranquillità. Eccovi qui
un’ulteriore idea da dona-
re, per ogni occasione, a-
gli amanti del mare e del-
la natura: un’esperienza a
stretto contatto con l’am-
biente. Questo genere di
regali, non solo porterà
beneficio a chi li riceverà,
ma farà sì che si contri-
buisca a far crescere il
progetto ColMare, soste-
nendolo e incentivandolo,
dimostrando realmente di
amare il proprio territo-
rio, senza se e senza ma.
Per avere maggiori infor-
mazioni riguardo a questa
ulteriore bella realtà tutta
brindisina, ci si può colle-
gare al sito www.brindi-

sicolmare.it dove si potrà
conoscere anche Flow lo-

ve life ocean APS che è
un’organizzazione no
profit impegnata ad au-
mentare il livello di cono-
scenza e consapevolezza
del valore del mondo Ma-
rino in tutti i suoi aspetti.
E tu, conoscevi ColMare? 

Manuela Buzzerra

La natura e il progetto ColMare

tività, ColMare si fa pro-
motrice anche di attività
ludico-formative a cui
possono aderire le perso-
ne interessate e desidero-
se di staccare la spina dal-
la frenetica quotidianità,
trascorrendo del tempo in
mare con canoa/kayak
oppure effettuando delle
immersioni ricreative in
snorkeling e apnea in
un’area di circa quattro
miglia quadrate nel mare
di Brindisi a partire da A-
pani sino ad arrivare a
Punta Cavallo.
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I limiti di una
persona per bene

È morto Marcello: un
grande, sincero, fraterno, in-
sostituibile amico.

La comune passione per la
politica ci ha casualmente
avvicinati quasi quarant’anni
fa ma lui era fatto a modo
suo: la vicinanza, qualsiasi
vicinanza non poteva pre-
scindere da un rapporto uma-
no e schietto anzi ne diventa-
va immediatamente premes-
sa necessaria e imprescindi-
bile per qualunque percorso
da intraprendere assieme.
Questa caratteristica costitui-
va la sua forza nel diventare
pian piano un amico buono,
sincero, fiducioso, altruista,
una persona su cui poter
contare; questa la sua debo-
lezza in politica. Nonostante
ciò, ma forse, chissà, proprio
per questo, Marcello ha rico-
perto incarichi prestigiosi di
livello comunale, provinciale
e regionale svolgendoli sem-
pre con una passione travol-
gente e ostinata.

Non voglio parlare della
sua azione politica: lui, così
irruente e sanguigno, diven-
tava quasi schivo e timido
quando c’era da appuntarsi
sul petto una medaglia, quan-
do c’era da rivendicare un
successo, quando si trattava
di ricordare soprattutto agli
avversari gli atti politici e
amministrativi che portano la
sua firma. L’acquisizione di
Forte a mare da parte del Co-
mune di Brindisi, il Collegio
Tommaseo, la legge regiona-
le sugli oratori, l’illuminazio-
ne della costa, aver scongiu-
rato la vendita a privati del
parco Cesare Braico sono so-
lo una piccola parte dello
sconfinato amore che Mar-
cello nutriva per questa città.
Sempre senza sbandierarne il
merito, senza richiederne la
paternità, senza enfatizzare il
successo ottenuto, senza,
cioè, fare l’unica cosa che si
fa in politica anche quando
di meriti non ce ne sono.

Mi capitò - non ricordo a
che proposito e non ricordo e-
sattamente quando - di uscir-
mene, per rinviare la presa
d’atto di un problema che sta-
va per manifestarsi, con il
detto biblico «Ad ogni giorno
il suo affanno». Tempo dopo

sempre, come ogni volta, a
termine una missione perché
quello era l’affanno quoti-
diano cui non poteva e non
voleva sottrarsi; senza glo-
ria, senza tornaconto, sem-
plicemente perché sentiva
che doveva farlo.

Non sentendomi per più di
una giornata mi chiamava
preoccupato chiedendomi se
andasse tutto bene. Era in-
stancabile: vulcanico, ecletti-
co, curioso del nuovo e di
tutto ciò che avesse a che fa-
re con il mondo giovanile.
Marcello era una persona o-
nesta e quando, nell’agone
politico, qualche avversario
adombrava dubbi sulla sua
moralità ne rimaneva profon-
damente e lungamente turba-
to. Marcello voleva essere un
esempio per i tanti giovani
che avvicinava alla politica e
per i suoi figli. Adorava Don
Bosco, leggeva con attenzio-
ne Don Sturzo, discutevamo
per ore e ore sulla mancanza
di anima e di identità di que-
sta città passata da paesetto
rurale a polo industriale nel
giro di pochi mesi. Lo inte-
ressavano i risvolti culturali
giovanili: il teatro, la musica,
la fotografia e poi lo sport,
sua grande passione.

Proponeva, ascoltava, ci ri-
pensava, aggiustava il tiro se
si rendeva conto di aver sba-
gliato e ritornava a pensare, a
studiare, a cercare di capire
intervistando e dialogando
con chi in quel settore era
specialista. Le mie eventuali
citazioni dotte lo interessava-
no e lo incuriosivano ma so-
prattutto lo rallegravano. Una
di Ghoethe gli piaceva parti-
colarmente: «Il servo si chie-
de se ciò che fa sia giusto, il
padrone si chiede cosa succe-
derà dopo». Ne ho discusso
tante volte con lui e la sua
conclusione era sempre la
stessa: «Frà, io non sono un
servo, non mi basta che una
cosa sia giusta; possono dire
quel che vogliono, non mi in-
teressa, dobbiamo pensare ai
ragazzi, dobbiamo lasciargli
una città migliore». Niente di
più lungimirante, niente di
più lontano dalla politica. 

«Ovunque proteggi».
Franco Campanale

dio dei problemi, nel con-
fronto con altri punti di vi-
sta, nella scelta della deci-
sione più consona e giusta.
Fuori tempo e fuori luogo in
una società sempre più esibi-
zionista, il mio amico con-
servava il riserbo e la discre-
zione. Quando Silvio Berlu-
sconi, in pieno periodo di e-
sodo, chiese a Marcello di
accompagnare una famiglia
di albanesi da Brindisi ad
Arcore e lo pregò di non di-
vulgare questo suo atto di
generosità, Marcello promi-
se e mantenne. Quando si
impegnò perché fosse votata
la sua legge sul finanzia-
mento degli oratori che gli
costò il malcontento di larga
parte del Consiglio regionale
e alcune ritorsioni, Marcello
si ostinò e non ne fece paro-
la con nessuno. Portò, come

sentii Marcello declinare lo
stesso passo con «Ogni gior-
no ha il suo affanno». Lo cor-
ressi spiegandogli che il sen-
so non era quello ma alla fine
della mia dottissima quanto i-
nutile spiegazione, il mio a-
mico mi disse che preferiva la
sua versione perché questa e-
ra l’interpretazione giusta per
affrontare i problemi dell’am-
ministrazione: essere prepara-
ti ad affrontare ogni giorno un
problema senza lasciarsi sco-
raggiare. Ci ridemmo su e da
allora la sua versione diventò
un nostro privato tormentone
che non perdevamo occasione
di sottolineare con sorridenti
occhiate complici.

Questo era Marcello: poco
incline alla vuota retorica
spesso abusata in politica, u-
sava tutto il suo tempo nel
fare, nell’azione, nello stu-

CAMPANALE RICORDA ROLLO

Grande cordoglio per la prematura morte di Marcello Rollo,

avvenuta il 2 gennaio 2022 dopo la lunga battaglia condotta con-

tro la leucemia. L’ultimo incarico ricoperto è stato quello di presi-

dente della Pro Loco di Brindisi, ma Rollo era stato consigliere e

assessore comunale, assessore provinciale, consigliere e assessore

regionale (turismo), presidente dell’ASI. Ruoli svolti con impe-

gno, passione e grandissima attenzione per la propria città. Tra le

tante iniziative assunte con il Club Amici merita di essere ricorda-

to il Premio «Cervo», che per oltre un decennio, dalla dimensione

cittadina a quella internazionale, fu vetrina di grande evidenza

per Brindisi. Alla moglie Angela ed ai figli Antonio e Alessandro

giungano le più affettuose e sentite condoglianze da parte del di-

rettore di Agenda Brindisi Antonio Celeste. Abbiamo chiesto al

suo grande amico Franco Campanale di ricordarlo nelle pagine

del nostro giornale, tratteggiandone il profilo umano e politico.
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Arturo Brachetti
è «Solo» al «Verdi

Una casa piena di ricordi,
affollata di strani oggetti tra
cui la semplice falda di un
cappello che cambia forma e
almeno sessanta personaggi
diversi in un uomo solo. Ar-
turo Brachetti, il più inaffer-
rabile attore trasformista del
mondo, arriva al Nuovo Tea-
tro Verdi di Brindisi con il
suo one man show «Solo, the
legend of quick-change», in
cartellone venerdì 14 gen-
naio, con inizio alle ore
20.30. Lo spettacolo è pro-
grammato dal Comune di
Brindisi in collaborazione
con il Teatro Pubblico Pu-
gliese e la Fondazione Nuo-
vo Teatro Verdi. 

Biglietti disponibili online
sul circuito Vivaticket e pres-
so il botteghino del Teatro a
partire dal 7 gennaio secondo
le giornate e gli orari di aper-
tura consueti, ore 11-13 e
16.30-18.30. Il giorno dello
spettacolo, ore 11-13 e 19-
20.30.  Ingresso consentito
solo con Green Pass Raffor-
zato e utilizzo obbligatorio
della mascherina FFP2.

La sua statua di cera cam-
peggia al Museo Grévin e lui
a Parigi, dove è stato nomi-
nato cavaliere delle Arti e del
lavoro dal ministro della Cul-
tura, è una vera star. Brachet-
ti porta al Verdi i numeri di
quick-change che lo hanno
reso celebre in tutto il mon-
do: un’ora e mezza di grande
suggestione, nella quale il
trasformista ripercorre le tap-
pe della sua storia artistica.
Un vero e proprio assolo del
grande artista, dopo il trionfo
delle sue precedenti produ-
zioni, «L’uomo dai mille vol-
ti» e «Ciak!», applauditi da
due milioni di spettatori in
tutto il mondo.

Un ritorno alle origini per
Brachetti che, in questo spet-
tacolo, apre le porte della sua
casa, fatta di ricordi e di fan-
tasie; una casa senza luogo e
senza tempo, in cui il sopra
diventa il sotto e le scale si
scendono per salire. Ogni
stanza racconta un aspetto di-
verso del nostro essere e gli
oggetti della vita quotidiana
prendono vita, conducendo
in mondi straordinari nei
quali il solo limite è la fanta-

Dai personaggi di popolari
telefilm a Magritte e alle
grandi icone della musica
pop, passando per le favole e
la lotta con i raggi laser in sti-
le Matrix, Brachetti tiene il
ritmo sul palco: un vero e
proprio “as-Solo” per uno de-
gli artisti italiani più amati
nel mondo, che torna in scena
con entusiasmo per regalare
al pubblico il suo lavoro più
completo. Genio del trasfor-
mismo, unico vero erede di
Fregoli (entrambi hanno de-
buttato a Parigi il 20 gennaio,
alla distanza esatta di un se-
colo), il celebre “replicante”
coniuga, come nessun altro,
teatro di figura, illusionismo
e circo contemporaneo.

«Non basta portare sul
palco dei personaggi per fa-
re uno show - ha detto Bra-
chetti -. Bisogna saper co-
municare emozioni, non ba-
sta la tecnica. Sul palcosce-
nico torno bambino ogni
volta e vivo mille vite in u-
na sola sera. In questo viag-
gio mi porto dietro il pub-
blico, un po’ come Peter
Pan. Nello spettacolo sono
braccato dalla mia ombra
che mi segue implacabile a
terra e sulle pareti. È un po’
la mia parte razionale, quel-
la che non perde mai il con-
tatto con la realtà. Da ragaz-
zo studiavo in seminario, e-
ro molto timido. Poi un gior-
no, un prete, don Silvio
Mantelli, mi ha regalato un
libro di trucchi e di magie ed
è stata la svolta. Attraverso i
giochi mi son preso la rivin-
cita. La prima audizione, a
18 anni, al Paradis Latin di
Parigi, lo storico teatro fon-
dato da Napoleone Bonapar-
te nel 1803 a Parigi. Devo
moltissimo al suo fondatore,
Jean-Marie Rivière. Era un
mangiafuoco, se sbagliava-
mo ci tirava le bottiglie ad-
dosso ma non ho mai più vi-
sto una joie de vivre pari alla
sua. Dopo di lui ho incontra-
to altre persone straordinarie.
Penso a Paolo Poli o Ugo
Tognazzi. Maestri che mi
hanno insegnato molto senza
mai farmi una lezione, sem-
plicemente permettendomi di
vampirizzarli». 

Roberto Romeo

in «Solo» padroneggia con
una lunga galleria di perso-
naggi, molti dei quali ideati
ad arte per questo show. Ma
«Solo» è anche uno straordi-
nario campionario di disci-
pline ripiegate nella valigia
dell’artista: grandi classici
come le ombre cinesi, il mi-
mo e la chapeaugraphie -
l’arte di maneggiare un pan-
no di feltro forato per tra-
sformarlo in innumerevoli
cappelli -, la poetica sand
painting e il magnetico rag-
gio laser. Il cross-over tra
scenografia tradizionale e
videomapping permette infi-
ne di enfatizzare i particolari
e coinvolgere gli spettatori.

sia. Una casa segreta, senza
presente, passato e futuro,
che custodisce sogni e desi-
deri. Brachetti schiude la
porta di ogni camera per sco-
prire la storia che ne è conte-
nuta e che prende vita sul
palcoscenico. Reale e surrea-
le, verità e finzione, magia e
realtà: tutto è possibile insie-
me ad Arturo Brachetti, il
grande maestro internaziona-
le di quick-change che mette
in scena un varietà funambo-
lico nel quale poco spazio re-
sta alla razionalità.

Nello spettacolo protago-
nista è il trasformismo,
quell’arte che lo ha reso ce-
lebre in tutto il mondo e che

IN SCENA IL GRANDE TRASFORMISTA

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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FUORI ORARIO

Sabato 8 gennaio 2022

• Raffaello
Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472
• Rubino 
Via Appia, 164

Telefono 0831.260373

Domenica 9 gennaio 2022
• S. Elia
Via Caravaggio, 16

Telefono 0831.512180
• Rubino 
Via Appia, 164

Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 8 gennaio 2022
• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 

Telefono 0831.562029

• Tinelli
Corso Umberto, 59 

Telefono 0831.521522

• Doria
Via S. Angelo, 87

Telefono 0831.562300

• Raffaello
Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472

• Brunetti
Via Sele, 3 

Telefono 0831.575699

• Paradiso
Via Carducci, 39

Telefono 0831.451142

Domenica 9 gennaio 2022
• Cannalire
Corso Umberto, 24

Telefono 0831.521849

• S. Elia
Via Caravaggio, 16

Telefono 0831.512180

• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24

Telefono 0831.548430

MEDICINA

L’ANGOLO DI MATTEO

Prosegue il percorso di
ammodernamento del par-
co tecnologico della Asl di
Brindisi. Dopo l’angio-
grafo biplano e la risonan-
za magnetica, entrambe
apparecchiature di ultimis-
sima generazione, è stata
consegnata la nuova Tac
256 strati Ge Healthcare
che entrerà in funzione
nella Radiologia dell’o-
spedale Perrino. Eluisa

Muscogiuri, direttore del-
l’Unità operativa di Dia-
gnostica per immagini,
sottolinea che «il comple-

delle prestazioni».
Il nuovo macchinario,

del costo di poco meno di
due milioni di euro, sarà
installato in un ambiente
adatto ad accogliere al
meglio gli utenti e garan-
tirà prestazioni di eleva-
tissima qualità grazie alla
tecnologia basata sull’in-
telligenza artificiale delle
reti neurali che consente
di ottenere immagini a
256 strati ad altissima de-
finizione. Muscogiuri
precisa che «questa, una
volta assemblata, sarà una
delle Tac maggiormente
performanti. Speriamo
che possa diventare ope-
rativa dai primi giorni di
febbraio del 2022. Questo
è un momento di felicità e
di orgoglio poiché l’arri-
vo della nuova Tac sanci-
sce il raggiungimento di
quello che era un obietti-
vo della direzione strate-
gica: completare entro la
fine del 2021 la sostitu-
zione delle grandi mac-
chine. Le apparecchiature
ormai obsolete andavano
necessariamente sostitui-
te. Questo garantirà un
abbattimento delle liste
d’attesa con una migliore
e più efficiente gestione
delle prestazioni, un mag-
giore comfort lavorativo
per noi operatori e un ser-
vizio di alto livello per gli
utenti interni ed esterni».

Nuova TAC nell’ospedale Perrino

tamento della sostituzione
di parte delle grandi mac-
chine per la Radiologia, a
cui sta seguendo il rinno-
vamento delle apparec-
chiature di radiologia tra-
dizionale, rappresenta un
passo significativo per al-
zare il livello qualitativo,
ma anche quantitativo,

Gestire l’inconveniente
Il mondo è diviso da chi si la-

menta sempre e chi si prende la
responsabilità di cambiare le co-
se. Oggi più che mai ci troveremo
a gestire l’inconveniente.

La maggior parte delle persone
passa il tempo a voler cambiare

ciò che non può cambiare, tu cerca di fare il meglio
che puoi con quello che hai. 

Incomincia ad allenare la tua mentalità Problem
Solving, ti elenco quattro punti fondamentali:
1 - Che situazione c’è? 
2 - Cosa voglio ottenere?
3 - Quali opzioni ho?
4 - Quale scelgo?

Ricorda: un problema che non ha soluzione non
è un problema, ecco perché ognuno di noi è chia-
mato a riformare se stesso.

Matteo Leggieri

www.matteoleggieri.com
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

Il ritorno del Covid!
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BEN DIECI POSITIVITÀ NEL GRUPPO SQUADRA NBB: ATTIVITÀ BLOCCATE

FAI CRESCERE LA TUA IMPRESA

CONSULENZA E FORMAZIONE
CHECK-UP GRATUITO AZIENDALE

MARKETING - VENDITE
RISORSE UMANE - FORMAZIONE
INTERNAZIONALIZZAZIONE
GESTIONE FINANZIARIA

Via Dalmazia 31c - 72100 BRINDISI - Telefono 0831.096214  - Cellulare 351.7003150 - Mail: info@novalink.it
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Il virus si riaffaccia in casa biancoazzurra

Brindisi, il Covid ... e il mercato
Il 2021 della Happy

Casa Brindisi si è chiuso

con una sconfitta e con

qualche dubbio da parte

della tifoseria sul roster

attuale. Forse perché a-

bituati troppo bene negli

ultimi due anni, i suppor-

ters biancoazzurri non

hanno «accettato» alcu-

ne sconfitte e qualche

scelta di mercato del

club. Primo ad essere

messo in discussione è

stato Wes Clark, un gio-

catore totalmente diver-

so da quello visto tre an-

ni fa in maglia NBB. La

guardia americana ha

disputato dieci gare in

biancoazzurro segnando

circa 5 punti di media e

rimanendo in campo 14

minuti a partita. Poco

per un esterno che do-

vrebbe far segnare la

doppia cifra sicura sul

tabell ino. Da sempre

sotto la lente di ingrandi-

mento anche Miles Car-

ter, il giocatore  che a-

vrebbe dovuto assicura-

re minuti di riposo a Nick

Perkins, ma poco utiliz-

zato da coach Vitucci,

sia in Champions Lea-

gue che in campionato.

La vera sorpresa del ro-

ster brindisino è Lucio

Redivo, arrivato in punta

di piedi per sostituire ad

inizio stagione l’infortu-

nato Clark, ma diventato

presto punto di riferi-

mento in attacco per il

quintetto della Happy

pre fissato a Pesaro dal

16 al 20 febbraio. Ap-

puntamento al quale non

vuole mancare l’Happy

Casa, attualmente in

corsa per la qualificazio-

ne. Domenica saranno

giocate le gare dell’ulti-

ma giornata di andata,

ma l’Happy Casa Brindi-

si non sarà in campo per

lo stop delle attività de-

terminato dai dieci casi

di positività registrati nel

gruppo squadra bian-

coazzurro durante la set-

timana. Ciò vuol dire che

l’attesissimo derby del

sud con la Gevi Napoli

dell’ex capitano Zerini è

rinviato, ma dovrà co-

munque essere disputa-

to in tempi utili per la de-

finizione della griglia del-

la kermesse di Coppa I-

talia. E il match con la

formazione partenopea

potrebbe avere il valore

di uno spareggio in chia-

ve qualificazione o esse-

re importante per la con-

quista della migliore po-

sizione possibile in clas-

sifica e quindi nella gri-

glia della «F8», che ri-

sulterà dall’esito dell’ulti-

mo turno di andata e dei

rimanenti recuperi da ef-

fettuare dopo le vittorie

di Milano sulla Virtus Bo-

logna, di Venezia su Na-

poli e di Tortona in tra-

sferta con Reggio Emi-

lia. Rinviata per Covid

anche Brescia-Pesaro.

Francesco Guadalupi

Casa. La guardia italo-
argentina ha prolungato
il contratto con la New
Basket Brindisi sino a fi-
ne stagione ma, a quan-
to sembra, la Reyer Ve-
nezia vorrebbe esercita-
re l’opzione per il prossi-
mo campionato.

In attesa che si com-
pleti il girone di andata,
la società del presidente
Nando Marino è pronta
a tornare sul mercato
per ingaggiare un ester-
no con punti nelle mani
ed un lungo al posto di
Carter. Il diesse Simone
Giofrè ha avuto indica-
zioni ben precise, una
guardia che possa dare
qualcosa in più dal peri-
metro e fare la differen-
za altrimenti si andrà a-
vanti con questi giocato-
ri. Nonostante il rinvio di
molte partite, l’appunta-
mento della final Eight di
Coppa Italia resta sem-

BASKET

Wes Clark

LEGABASKET

Recuperi, ristori
e limite capienza

I club della serie A hanno deciso

di recuperare la 14esima giornata, i-

nizialmente in programma il 2 gen-

naio e rinviata a seguito della emer-

genza epidemiologica, il 16 gennaio.

Così facendo, ed inserendo nelle

prossime due settimane i recuperi

delle partite che erano in program-

ma il 26 dicembre scorso, sarà pos-

sibile la definizione dei nomi delle

otto partecipanti alla Final Eight

qualificate appunto alla conclusione

del girone d’andata. Il turno in pro-

gramma il 16 gennaio e valido per la

prima di ritorno verrà disputato il 13

aprile. Intanto, nonostante i continui

e immensi sforzi per mantenere in

corsa il campionato, le società conti-

nuano a non ricevere risposte con-

crete dalle Istituzioni. Da ultimo, for-

te è la loro delusione e preoccupa-

zione  per la decisione assunta dal

Governo che ha diminuito al 35% la

capienza dei palasport senza alcuna

consultazione preventiva, nonostan-

te fossero state già messe in pratica

negli impianti della Serie A tutte le

ulteriori misure previste per acce-

dervi: dall’obbligo del «green pass»

rafforzato alla introduzione dell’uso

delle mascherine Ffp2. La LBA chie-

de il ripristino, nel più breve tempo

possibile, del precedente limite di

capienza del 60% per ridurre, alme-

no in parte, la persistente penalizza-

zione dei propri bilanci, già messi a

dura prova dalla totale assenza di

misure di intervento sia di emergen-

za - che prevedano immediati ristori

per i mancati incassi da botteghino -

sia strutturali come la reintroduzione

del credito di imposta per le sponso-

rizzazioni, insieme ad un rimborso

dei costi sanitari sostenuti.
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Il presidente Daniele Arigliano

Emergenza sanitaria nel Brindisi
Dopo la pausa per le

festività Natalizie, tutti i
campionati di calcio so-
no pronti a riprendere il
percorso interrotto. In
questo periodo non si è
«fermata» la pandemia,
che con numerosi foco-
lai continua a circolare
ed a mietere vittime. A
causa dell’aumento dei
contagi anche nel mon-
do del calcio, il Diparti-
mento Interregionale ha
deciso di prolungare la
sosta «natalizia» dei
campionati di serie D al
23 di gennaio, con la ca-
lendarizzazione delle
gare previste per i l  9
gennaio; nelle date suc-
cessive il calendario pro-
seguirà come stabilito
salvo ulteriori provvedi-
menti necessari. Il recu-
pero delle gare previste
per  il 12 gennaio saran-
no riprogrammate suc-
cessivamente. Indipen-
dentemente dalle deci-
sioni federali, anche il
Brindisi del presidente
Arigliano non è sfuggito
a questa emergenza. La
società aveva già chie-
sto agli organi federali il
rinvio del previsto match
con la Virtus Matino, in
programma al «Fanuz-
zi» domenica 9 gennaio,
per la presenza nel
gruppo squadra di ben
sette casi di positività.
Per quanto comunicato
dalla Federazione, an-
che il match con l’Auda-

ra che la Federazione
non ripeta quanto deciso
nella stagione 2019/2:
per il Brindisi, che attual-
mente occupa l’ultima
posizione in coabitazio-
ne con la Virtus Matino,
sarebbe retrocessione
certa. Vista la tanta e-
sperienza maturata dagli
organi federali, non cre-
diamo che tale situazio-
ne possa ripetersi. Sa-
rebbe un vero peccato
visto che nel frattempo
la società messapica,
approfittando della ria-
pertura della sezione del
mercato, ha tesserato
svariati calciatori con
l’ intento di r inforzare
quei reparti dove era
maggiormente carente e
provare a recuperare po-
sizioni in classifica.

Ecco i nuovi tesserati:
Andrea Cavalli, portiere
classe 1999; Christian
Costa, difensore classe
2002; Simone Morleo,
centrocampista classe
2002; Andrea Manca,
centrocampista classe
2003; Rodolfo Periale,
attaccante argentino
classe 1995; Stefano
Carriero,  portiere classe
2001; Nicola Semeraro,
difensore classe 2002;
Giuseppe Lopez, attac-
cante classe 1997; Vitto-
rio Triarico, centrocampi-
sta classe 1989; Seba-
stian Meneses, attac-
cante classe 1998.

Sergio Pizzi

ce Cerignola - previsto
per  mercoledì 12 gen-
naio, già rinviato il 19 di-
cembre, a causa di alcu-
ni giocatori dauni conta-
giati - è stato rinviato.

Questa sospensione
riporta alla mente quanto
accadde due anni fa nel
mese di febbraio, quan-
do per la prima volta si
cominciò a parlare di
Covid e pandemia e del-
l’eventualità di rinviare
alcune partite. In quel-
l’occasione, alla decima
di ritorno, la Federazione
decise il blocco definitivo
dei campionati e la cri-
stallizzazione delle posi-
zioni di classifica. Il Brin-
disi, dodicesimo in clas-
sifica, a 8 giornate dal
termine, con 31 punti,
grazie anche al blocco
dei campionati, si salvò
senza patemi. Nella at-
tuale situazione, con
l’aggravarsi dei contagi,
oltre alla momentanea
sospensione, ci si augu-

Rinviata la gara casalinga con il MatinoCALCIO

Gli Allievi alla
finale regionale 
Buone noizie dal settore giovanile
del Brindisi Football Club. Vincendo
(5-0) la finale provinciale con l’Olim-
pia Carovigno, la formazione Allievi
è stata ammessa  alle finali regionali
girone G del quale fanno parte an-
che la Cedas Avio Brindisi, l’Euro
Sport Academy Brindisi, Lupiae Lec-
ce, Nitor Brindisi e San Guido Aca-
demy Damble Lecce.  

Fip Puglia: stop
dei campionati 

A seguito della recrudescenza dei
contagi da Covid-19, in chiusura del
2021 il Comitato regionale della Fe-
derbsket, presieduto da Francesco
Damiani, ha disposto la sospensio-
ne temporanea di tutti i campionati
regionali, comprese le gare di recu-
pero già fissate nei primi giorni del
nuovo anno. Con riferimento ai cam-
pionati senior, la ripresa delle com-
petizioni è fissata - come informa la
nota ufficiale della FIP pugliese - per
il fine settimana del 22-23 gennaio
2022, con la disputa degli incontri
già previsti da calendario per le
stesse date. La ripresa dei campio-
nati giovanili è fissata per lunedì 24
gennaio 2022, sempre con la dispu-
ta degli incontri già previsti in calen-
dario. Nei prossimi giorni saranno
comunicate le modalità di recupero

degli incontri non disputati.

NOTIZIARIO

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 
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CINEMA

Ecco la programmazio-
ne del Cinema Teatro Im-
pero di Brindisi fino a
domenica 9 gennaio.

Me contro Te (ore
16:00 e 17:30) – Persi nel
Tempo, il film diretto da
Gianluca Leuzzi, è il ter-
zo film che vede protago-
nisti i due giovanissimi
youtuber Sofì (Sofia Sca-
lia) e Luì (Luigi Cala-
gna), noti nel web come
Me contro Te. In questa
nuova avventura Luì è fi-
nalmente pronto per con-
seguire il diploma come
scienziato con accanto
Sofì per dargli man forte.
In questo giorno così im-
portante per Luì, è pre-
sente anche il caro amico
Pongo (Michele Savoia).
Ma qualcosa va storto,
perché invadano lo studio
di Luì il Signor S, Perfi-
dia (Antonella Carone) e
gli altri scagnozzi, decisi
a rubare gli oggetti magi-
ci, in particolare la clessi-
dra. Proprio quest’ultima,
durante una colluttazione,
cade a terra, rompendosi
in mille pezzi e rilascian-
do la polvere contenuta al
suo interno, che trasporta
tutti i presenti indietro nel
tempo. I Me contro Te e i
loro nemici si ritroveran-
no nell’Antico Egitto, do-
ve conosceranno tanti
nuovi amici, ma dovran-
no affrontare anche una

La programmazione dell’Impero

nuova minaccia, la regina
Viperiana, anche lei desi-
derosa di mettere le mani
sugli oggetti magici …

Belli ciao (ore 19:00 e
20:45) - Il film, diretto da
Gennaro Nunziante, vede
al centro della storia il
duo comico formato da
Pio e Amedeo, che inter-
pretano due amici insie-
me sin dall’infanzia e che
sembravano inseparabili.
A dividerli è stato il post
maturità, quando ognuno
dei due ha dovuto sceglie-

re la strada da percorrere
per il futuro. Pio decide
di andare a Milano nella
speranza di entrare nel
mondo della finanza,
mentre Amedeo, ferma-
mente convinto che anche
al Sud si possa trovare un
futuro professionale, resta
nel suo paese natale, desi-
deroso di entrare in am-
biente medico. Nonostan-
te Amedeo non abbia
grandi capacità mediche,
anni dopo vende articoli
sanitari e collabora con il
sindaco per arrestare la
fuga di cervelli dal Sud.
Ma Pio e Amedeo sono
destinati a incontrarsi di
nuovo e ciò accade dopo
anni, quando il paese ha
bisogno di un finanzia-
mento. L’unica banca di-
sposta a concederlo è
quella di Pio, ormai non
solo milanese d’adozione,
ma divenuto anche un
manager importante. I
due, nonostante le scelte
di vita diverse, si ritrove-
ranno, però, a lottare per
un sogno in comune.

Costo biglietti: 6,00€
intero / 4,50 euro ridotto
(under 8 e over 65y), il
botteghino apre mezz’ora
prima della prima proie-
zione. L’accesso agli
spettacoli sarà consentito
solo ai soggetti muniti di
Green Pass rafforzato e
mascherina FFP2.

manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni
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ScuolaAperta
nell’ITT Giorgi

Nelle domeniche 9-16-23 gen-
naio 2022 (dalle ore 10 alle 12)
l’ITT «Giovanni Giorgi» di Brindisi
riaprirà le porte per ospitare le fami-
glie degli studenti di terza media.
Gli ospiti potranno scoprire l’offerta
formativa dell’Istituto brindisino, vi-
sitando i tanti laboratori di cui è do-
tata la scuola. Per l’occasione, in-
contreranno il dirigente scolasti-
co, Mina Fabrizio, il suo staff, tanti
docenti e studenti che insieme illu-
streranno quello che si fa al «Gior-
gi». Il «Giorgi» rappresenta un’ec-
cellenza della scuola pugliese, per-
ché da oltre 60 anni offre al territorio
brindisino e leccese percorsi di for-
mazione e specializzazione in infor-
matica, telecomunicazioni, elettroni-
ca, elettrotecnica, automazione,
meccanica, meccatronica ed ener-
gia, aprendo le porte del futuro a
tantissimi diplomati, che hanno tro-
vato occupazione in poco tempo e
che si sono distinti negli studi acca-
demici. Per 60 anni, il motto del
«Giorgi» è stato coltivare il futuro,
per adeguare le competenze degli
alunni alle esigenze della vita quoti-
diana e del lavoro nel mondo con-
temporaneo. Ed è per questo che
continua ad aprirsi al nuovo, inno-
vando costantemente l’offerta for-
mativa, anche grazie ai Fondi Strut-
turali Europei con cui la scuola or-
ganizza tirocini e progetti di rafforza-
mento delle competenze linguisti-
che, e rinnova gli ambienti e le at-
trezzature per la didattica.

ORIENTAMENTO






